FERMIAMO LA SPORCA GUERRA

VOLUTA DAI GRANDI INTERESSI

Puntano sulla Turchia e sulla Grande Albania per aprire un varco musulmano verso l'Europa cristiana. Ciò creerà una situazione di instabilità che impedirà la nascita dell'Europa politica, a tutto vantaggio dei grandi interessi, soprattutto americani.
PENSIAMOCI !


Ma se Europa e Russia trovano gli adeguati accordi economici e commerciali, l'America non sarà più la massima potenza mondiale, in grado di imporre le proprie volontà al mondo intero (Europa compresa). É disposta l'America a cedere questo primato?

Questo é il principale motivo della guerra scatenata dagli Americani nelle terre Europee!

IMMIGRAZIONE: UN'INVASIONE VOLUTA

Quando un Popolo é "ricco" grazie al suo lavoro, diventa trainante nei confronti dei Popoli meno sviluppati; un Popolo "ricco" deve aiutare i Popoli meno sviluppati, proprio per non soccombere sotto il proprio benessere: ad esempio, chi comprerebbe i nostri prodotti, sempre più avanzati, se non si aprissero nuovi mercati in grado di acquisirli? Con la grande esplosione tecnologica in atto, questa azione trainante potrebbe veramente portare, in pochi decenni, tutti i Popoli della Terra ad un tenore di vita estremamente superiore a quello attuale che, in alcune parti del mondo, é ancora vergognosamente basso.

Ma un buon tenore di vita porta anche all'indipendenza economica e culturale del Popoli; in altri termini, sarebbero molto ridotte le possibilità di "aiuti" che vengono spacciati all'opinione pubblica come "umanitari" o di "solidarietà", e che invece servono a mantenere interi Popoli sotto il dominio di pochi e ricchi potenti, che ne sfruttano le ricchezze in cambio di una ciotola di farina o poco più.

In quest'ottica va anche inquadrata la scellerata politica dell'immigrazione messa in atto soprattutto in Italia, ventre molle dell'Europa: 10 milioni di immigrati, senza casa, senza lavoro e, magari, anche un po' delinquenti, sono sufficienti ad affossare uno Stato come l'Italia, senza tuttavia risolvere i problemi dei miliardi di persone rimaste nelle terre d'origine!

I vari ministri italiani, quali Livia Turco, Giorgio Napolitano, Rosa Russo Jervolino, sanno benissimo queste cose, come sanno benissimo di non avere in questo il sostegno della nostra gente, ma la loro perseveranza in un progetto insano fa pensare che  i loro interessi siano rivolti altrove.

La Lega Nord, in meno di un mese, ha raccolto le 500.000 firme necessarie ad indire un referendum popolare che chiede l'abolizione dell'attuale legge colabrodo sull'immigrazione; il referendum sarà certamente votato dalla grande maggioranza dei cittadini, e la legge Turco-Napolitano sarà abolita, togliendo gli attuali alibi che di fatto consentono la massiccia immigrazione incontrollata e clandestina.

Ma, allora, se sarà più difficile far arrivare gli immigrati clandestini, faranno arrivare i "profughi"!

Le bombe nei Balcani servono anche a questo.

Cristiani Serbi e Musulmani Albanesi

KOSOVO: UNA STORIA TORMENTATA

L'antica storia serba vede il Kosovo come parte integrante del territorio della Serbia, ed i numerosi monasteri e monumenti ortodossi presenti in Kosovo, con il loro patrimonio artistico, ne sono la testimonianza.

Come l'ascesa, anche il declino dello Stato medievale Serbo ebbe luogo nel Kosovo. Il 1389 é l'anno in cui si svolse la più leggendaria battaglia del Popolo Serbo a baluardo della Cristianità europea contro l'invasore Ottomano. Pur perdendo il Kosovo, i Serbi non persero la loro indipendenza ed opposero una strenua ed eroica resistenza all'invasione turca musulmana, conservando l'etnia, la lingua e la religione cristiano-ortodossa per 500 anni.

Nel 1912, in seguito al crollo dell'Impero Ottomano, nacque l'Albania, abitata da musulmani, ed il Kosovo venne riannesso al Regno Serbo, ma la presenza di albanesi musulmani, dopo cinque secoli di occupazione, era già da allora numericamente importante.

Dopo la 2a guerra mondale, Tito fondò la Repubblica Federale Socialista Jugoslava, formata da 6 Repubbliche fra cui la Serbia, che però, temendone la forza, venne suddivisa in tre parti: Serbia propriamente detta, e due repubbliche autonome, Vojvodina e Kosovo.

Negli anni '60, Tito incoraggiò la presenza albanese in Kosovo, finanziando le famiglie numerose albanesi, che potevano così acquistare le proprietà dei serbi, costretti a vendere; per contro, le revisioni costituzionali del '46, '63 e '74 diminuirono progressivamente l'autonomia del Kosovo, mai riconosciuto come Stato autonomo nella Federazione Jugoslava, ma prima regione e poi provincia autonoma della Serbia.

Intanto, l'etnia albanese raggiungeva una forte preponderanza su quella serba (ad oggi si parla del 90%), soprattutto grazie ad una esplosione delle nascite: l'età media degli albanesi in Kosovo é sotto i 30 anni!

Le manifestazioni indipendentiste, già presenti in passato (1968), esplosero dopo la morte di Tito; nel 1981 vi fu la rivolta degli studenti di Pristina, seguita per alcuni anni da manifestazioni di operai e minatori.

Intanto, la tensione etnica esplodeva, e, nel 1988, migliaia di kosovari serbi manifestarono per denunciare violenze e soprusi da parte degli albanesi, che bruciavano terre e case abitate dai serbi.

Nel 1989 vi furono grandi disordini a seguito della proposta di revisione costituzionale che, di fatto, avrebbe abolito qualsiasi forma di autonomia di Kosovo e Vojvodina; intanto, con la nascita della Lega Democratica del Kosovo (DSK), che perseguiva l'indipendenza dell'area con metodi non violenti, sembrava potersi aprire una possibilità di dialogo. La nuova Costituzione della Repubblica Serba (1990) e della Federazione Serbo-Montenegrina (1992), però, abolirono di fatto l'autonomia del Kosovo.

Nel 1991, in un referendum autogestito a cui partecipò lo 87% della popolazione con il 99,87% di SI, gli albanesi kosovari dichiararono l'indipendenza e, con altre elezioni autogestite, la DSK, guidata da Ibrahim Rugova, ottenne il 74% dei consensi al nuovo Parlamento (clandestino) del Kosovo. Nacquero istituzioni parallele (non riconosciute legalmente), quali sistemi scolastico e sanitario, luoghi di culto, associazioni culturali e sportive. La Serbia rispose estromettendo gli albanesi da molti incarichi pubblici di responsabilità e tentò di riequilibrare la presenza etnica con l'introduzione in Kosovo numerosi profughi della Krajina.

Come si vede, la situazione era molto simile a quella attuale della Padania!

Nonostante la posizione integralista di Milosevic, la volontà di trattare c'era da entrambe le parti: nel maggio 1998, a seguito dei negoziati fra Milosevic e Rugova, la Serbia ritirò la polizia dal Kosovo, ma l'UCK (formazione terroristica scoperta nel 1996, che, si dice, é finanziata dagli americani e dalla mafia della droga) violò gli accordi e occupò militarmente quei territori, arrivando, a luglio 1998, a controllare il 40% del Kosovo.

Il 24 settembre 1998 la NATO, che, sotto la volontà americana si era schierata a fianco dei guerriglieri dell'UCK, autorizzò i raids aerei contro la Serbia, fino al 27 ottobre 1998, quando le forze serbe si ritirarono in massa. La NATO sospese i raids, ma non le minacce, e gli albanesi dell'UCK avanzarono ulteriormente, seminando morte e terrore fra la popolazione kosovara di origine serba.

Il 29 gennaio 1999, a Rambouillet, Milosevic accettava un'ampia autonomia per il  Kosovo, proponendo un accordo che aveva i seguenti punti fondamentali:

1. Libere elezioni del Parlamento kosovaro su base proporzionale, con rappresentanza garantita ad ogni comunità etnica.

2. Possibilità di fruire di tribunali e giudici gestiti dalla propria comunità etnica.

3. Istituzione di una polizia comunale nel rispetto della proporzione etnica in ogni Comune.

L'unica cosa che Milosevic non accettava era che il Kosovo venisse "controllato" dalle truppe della NATO (e quindi dagli Americani, nemici della Serbia e amici dell'UCK), invece che dai Caschi Blu dell'ONU.

Il 24 marzo 1999, la NATO, sotto la volontà americana, iniziò a bombardare le città serbe.

Oggi si parla molto di Milosevic il "macellaio", ma ben pochi parlano dell'UCK (Ushtria Clirimtare e Kosoves), l'esercito di liberazione del Kosovo, avvolto fin dalla nascita in una nube di mistero e di ambiguità, responsabile di azioni di guerriglia nel corso delle quali sono stati abbattuti a sangue freddo decine di poliziotti serbi, oltre ad aver condotto feroci attentati e atroci vendette nei confronti delle popolazioni serbe. Eppure, nonostante tutto ciò, il capo dell'UCK, Hisham Thaci, é stato invitato dal portavoce del Dipartimento di Stato americano, James Rubin, a Washington per "colloqui ad alto livello".

Si riporta sotto quanto scrive Giovanni Porzio sulla rivista Panorama del 1 aprile 1999, in una lucida analisi sull'UCK.


La verità sull'UCK

Tutti droga e kalashnikov

Nato nella clandestinità, il partito della guerriglia kosovara in cinque anni ha monopolizzato il movimento. Certo grazie agli errori della diplomazia, forse coi soldi della mafia e l'aiuto della CIA.  Le stragi compiute dall'UCK sono oggi la carta migliore nelle mani di Milosevic.



ITALIA: PAESE A SOVRANITÀ LIMITATA
Si riportano le dichiarazioni di alcuni esponenti politici italiani nel corso della riunione del 14 gennaio 1999 alla Commissione Esteri e Difesa del Parlamento Italiano:

Ministro Dini:
· Un elemento particolarmente inquietante é la presenza rilevata nelle file kosovare di cittadini albanesi, cosa che può rischiare di distogliere l'impegno delle autorità di Tirana dalle priorità interne dell'Albania, che rivestono particolare importanza per l'Italia che ne ha assunto attivamente il sostegno.
L'Albania ha utilizzato i soldi italiani per armare l'UCK?

É un dubbio non certo illegittimo, considerando l'enorme controvalore degli "aiuti", pagati con i soldi dei contribuenti, inviati dall'Italia all'Albania nel 1997/98, e la situazione di degrado in cui versa tuttora l'Albania stessa, nonostante gli "aiuti".

Per ragioni di spazio non possiamo citare tutte le leggi che hanno erogato "aiuti" all'Albania, ma invitiamo gli interessati a verificare essi stessi, contattando il sito Internet www.parlamento.it, seguendo poi le istruzioni per visualizzare l'indice e i testi delle leggi.

· L'accordo Milosevic-Holbrooke é stato sostanzialmente rispettato dal Governo di Belgrado, a parte il rifiuto di accettare una forza NATO nel Kosovo, ritenendo di avere la responsabilità esclusiva di garantire la sicurezza degli osservatori OSCE; le milizie dell'UCK hanno invece approfittato del ritiro delle forze serbe per occupare militarmente le campagne ed i villaggi, anche grazie alle armi ricevute attraverso l'Albania.
Ministro Scognamiglio:
· In conseguenza di queste intese (tra Milosevic e Holbrooke; n.d.r.) si é avviato un sostanziale ritiro dal Kosovo delle forze militari e di polizia serba e si é potuto riprendere il flusso di aiuti umanitari alle popolazioni kosovare.
Sen. Boco:
· La situazione nel Kosovo si é notevolmente aggravata negli ultimi anni, anche per la distrazione dei governi occidentali, che hanno lungamente rimosso tale problema. Si é così verificato uno spostamento di consensi dalla leadership moderata e non violenta di Rugova - che nel referendum aveva ottenuto uno schiacciante successo - all'UCK, che si propone di ottenere l'indipendenza del Kosovo anche con la lotta armata. In tale processo politico, peraltro, ha giocato un ruolo negativo anche il ben noto incontro dell'inviato degli Stati Uniti, Holbrooke, con i leaders dell'UCK, perché, al di là delle intenzioni della Casa Bianca, ciò ha finito per legittimare i fautori della lotta armata agli occhi della popolazione kosovara. La logica conseguenza di tali errori é stato l'atteggiamento intransigente dell'UCK, che ha determinato la rottura della tregua. É invece un fatto altamente positivo il successo ottenuto dall'OSCE nella liberazione degli ostaggi serbi, avvenuta nella giornata di ieri. Occorre pertanto garantire il massimo appoggio alla missione degli osservatori OSCE, al fine di evitare una disastrosa ripresa del conflitto e favorire la trattativa per una soluzione politica.

Poi il Primo Ministro D'Alema é stato chiamato a rapporto dal capo Bill Clinton.

Al suo ritorno, da buon cucciolotto ubbidiente, ha detto, e fatto dire, tutto il contrario!

Ci si chiede chi siano i veri padroni dell'Italia, se i nostri Ministri sono costretti a sconfessare quanto da loro detto solo qualche settimana prima, riguardo fatti oggettivamente riscontrabili.

I Paesi dell'ex Unione Sovietica hanno poche risorse economiche, un livello tecnologico non esaltante, ma hanno tante materie prime e, soprattutto, risorse energetiche.


I Paesi dell'ex Unione Sovietica vedono nella collaborazione con l'Europa la giusta possibilità di riscatto della propria società e della propria economia, distrutte da settant'anni di follia comunista.








L'Europa ha risorse economiche abbondanti ed un elevatissimo livello tecnologico, ma é relativamente povera di materie prime e di risorse energetiche.


L'Europa vede nei Paesi dell'ex Unione Sovietica gli sbocchi naturali per i propri commerci, come vede in essi i naturali fornitori di materie prime e di energia.








Come di finanzia l'UCK?


Quello dei finanziamenti é uno dei capitoli più oscuri dell'UCK. Gli esuli albanesi si sono tassati per comprare armi e uniformi, ma é noto che la mafia kosovara é implicata da almeno trent'anni nel traffico della droga che dall'Afghanistan raggiunge l'Europa passando per la Turchia. Il denaro sporco é servito per acquistare mitragliatrici pesanti, razzi anticarro, mortai da 81 e 82 mm., mine antiuomo, e ad allestire le basi e i campi di addestramento in territorio albanese, nella regione tra Kukes e Tropoja, bersagliati in questi giorni dall'artiglieria dei serbi.





Chi sostiene l'UCK?


I serbi accusano apertamente la CIA di avere armato i terroristi dell'UCK. Certo é che il recente invito formulato dal portavoce del dipartimento di Stato americano James Rubin al capo dell'UCK Hisham Thaci, perché si rechi a Washington per dei colloqui ad alto livello é un riconoscimento che solo poche settimane fa sarebbe stato impensabile. É noto che i metodi dell'UCK non sono meno violenti e cinici di quelli attribuiti a Milosevic. L'UCK ha abbattuto a sangue freddo decine di poliziotti serbi e ha compiuto attentati e atroci vendette contro i serbi.





Quali sono i risultati?


Le stragi dei civili, serbi e albanesi, hanno fatto comodo a tutti: a Milosevic per dimostrare la vera natura dei terroristi; all'UCK per ottenere il sostegno di Bill Clinton; alla NATO, infine, per giustificare un intervento armato dall'esito imprevedibile, la cui prima vittima, questa é l'unica certezza, é ancora una volta la popolazione inerme del Kosovo: terrorizzata, disperata, in fuga dai villaggi incendiati, schiacciata tra i missili americani da una parte e l'artiglieria di Milosevic dall'altra.




































































Cosa é l'UCK?


Eroici combattenti per la libertà degli albanesi perseguitati da Milosevic, o khmer rossi dei Balcani, cinicamente manovrati e finanziati dalla CIA? E come ha potuto una banda di due o trecento guerriglieri trasformarsi in soli due anni in una armata inquadrata e organizzata, capace di conquistare il 40% del territorio del Kosovo?





Come nasce l'UCK?


L'esercito di liberazione del Kosovo (UCK) é avvolto fin dalla sua nascita in una nube di mistero e di ambiguità. Nasce a Pristina nel 1993 nel corso di una riunione clandestina, formata all'inizio da transfughi di un minuscolo partito clandestino, il Levizja Popullore e Kosoves (Movimento Popolare del Kosovo), che puntava ad ottenere l'indipendenza attraverso una insurrezione armata.


Fino al 1995 l'UCK svolse un ruolo marginale: la stragrande maggioranza del kosovari riponeva fiducia nella strategia pacifica del leader moderato Ibrahim Rugova. Dopo gli accordi di Dayton e il riconoscimento da parte dell'Occidente dei nuovi confini della Federazione Jugoslava, l'UCK ricorre alla lotta armata, e nella primavera del '97, quando l'Albania piombò nel caos, il saccheggio degli arsenali e delle caserme di Tirana e Valona mise a disposizione della guerriglia kosovara centinaia di migliaia di kalashnikov pronti ad essere contrabbandati in Kosovo.





Quali sono gli obiettivi dell'UCK?


Gli obiettivi e l'organizzazione dell'UCK restano oscuri. I miliziani affermano di battersi per l'indipendenza, ma nelle loro carte geografiche il Kosovo include i territori macedoni abitati dalla minoranza albanese, il sud del Montenegro e l'intera Albania ...
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